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MOUNTAIN BIKE

ORGOGLIO LODIGIANO ALLA “SELLARONDA”:
«QUANDO ARRIVI TI SENTI DAVVERO UN EROE»

n Sui sentieri dei migliori biker
del mondo. E che sentieri: quattro
salite durissime, dove, quando
spianano (si fa per dire), le penden-
ze si attestano al 14-15 per cento.
Sono quelle che hanno percorso i
15 amatori (in 9 sono stati poi clas-
sificati all'arrivo) delle ruote gras-
se del Lodigiano e del Sudmilano
che hanno affrontato il "Sellaronda
Hero", massacrante prova al via a
Selva di Val Gardena che nell'occa-
sione assegnava anche i titoli irida-
ti mtb nella specialità marathon. In
5 hanno portato a termine la gara
sulla distanza maggiore, gli 87 km:
il migliore al traguardo è stato Ste-
fano Taurini (nella foto Sportor-
graf.com), lodigiano tesserato per
il club Non Solo Bici, che ha impie-
gato 8 ore 10'44"5; il casalese An-

gelo Merli (Sport Frog Senna) ha
chiuso in 8h40'45"9, il sandonate-
s e M a r c e l l o M o n t i c o n e i n
8h45'16"4, il lodigiano del Gso
L a u d e n s e Fe d e r i c o M a z za i n
9h17'16"5 ed Enzo Mancini da Pe-
schiera in 9h43'57"9. Sui 60 km il
primo lodigiano al traguardo si è ri-
velato Massimo Vicenzino (Vs San
Martino) in 7h19'06"7: hanno con-
cluso la prova anche Paolo Foletti,
Paolo Destefani e Dario Bertoli.
Nel menù c'erano prima il Gardena,
poi l'Altopiano di Pralongià, quindi
la durissima salita dell'Ornella ai
piedi del Pordoi che anche i "big"
percorrevano a piedi, infine il pas-
saggio in Val Duron: «La durezza
della gara non è tanto legata alla
lunghezza, quanto al dislivello: al-
cuni passaggi in salita rasentano il

20 per cento di pendenza. Il pae-
saggio è eccezionale, ma non biso-
gna distrarsi: le discese sono mol-
to tecniche», la testimonianza di
Taurini. Che lo scorso aprile aveva

affrontato anche il Fiandre per
amatori ma le ruote grasse danno
altre emozioni: «Il nome, "Hero", è
azzeccato: quando arrivi ti senti
davvero un eroe». (Cesare Rizzi)

IN BREVE

BASEBALL
GLI OLD BRUTOS
SI “SVEGLIANO”
E BATTONO L’ARES
n Domenica vincente per gli
Old Brutos che alla Faustina li-
quidano per 11-4 l’Ares Farm
Team. L’inizio non è però age-
vole per i ragazzi di coach Lilli-
ni, inchiodati sul 3-3 e a un
passo dall’andare sotto nel
punteggio quando gli ospiti,
nel corso del loro quarto attac-
co, con due eliminati riempiva-
no le basi. A togliere le casta-
gne dal fuoco ha pensato il lan-
ciatore di rilievo Vega, mentre
in attacco con la rubata ritar-
data di Carini, il batti e corri di
Carpena e la smorzata a sor-
presa di Galise, gli Old Brutos
hanno iniziato a carburare e a
produrre i punti del break deci-
sivo.

ATLETICA LEGGERA
SIMIONATO AZZURRO
IN COPPA EUROPA,
LA TELLA VA A TALLIN
n Giornata azzurra per la
Fanfulla: ieri due giallorossi
hanno ricevuto una (attesa)
chiamata in Nazionale. Sabato
e domenica prossimi Gianluca
Simionato difenderà i colori
della squadra azzurra di prove
multiple nella First League del-
la Coppa Europa di specialità a
Inowroclaw (Polonia): per il va-
resino è la terza presenza in
Nazionale, sempre nella mede-
sima manifestazione. Debutto
in Nazionale Under 23 (dopo
aver collezionato una presenza
in azzurro da Juniores) per Sil-
via La Tella, che a Tallinn af-
fronterà invece gli Europei di
categoria (dal 9 al 12 luglio)
nella specialità del salto triplo
grazie a quel 13.31 con cui ai
Societari a Lodi aveva conqui-
stato il minimo per la rassegna.

PALLAVOLO
FINALI NAZIONALI CSI:
SANT’ALBERTO 5°,
ORIO 1° NEL FAIR PLAY

n Niente podio nelle finali
nazionali Csi dedicate ad Allie-
ve e Juniores: il Sant’Alberto
(foto in alto) è 5° tra le Under
18, l’Orio Volley 8° tra le Under
16. Per entrambe comunque è il
miglior risultato di sempre nei
tornei Csi. Il Sant’Alberto di Se-
rafino Finetti si rammarica per
la sconfitta al quinto set (dopo
essere stato avanti due set a
uno e 21-17 nel quarto) nel ma-
tch di prima fase contro l’Olim-
pia Russi che gli ha negato la
semifinale. Nella finale per il
quinto posto le lodigiane han-
no poi battuto 3-0 la Nuova
Ronchese che le aveva supera-
te nella finale regionale. Quat-
tro ko (finale per il 7° posto
compresa) invece per l’Orio
Volley Allieve, comunque vinci-
tore del trofeo Fair Play.

HOCKEY - SERIE A1 n LA DELUSIONE MONDIALE DEI DUE GIALLOROSSI IMPEGNATI AL “CAMP” AMATORI

Illuzzi e Ambrosio, un ritorno amaro:
«Abbiamo sprecato un’occasione»
Il capitano: «L’obiettivo
era la semifinale, il
quinto posto non basta»
L’italoargentino: «I miei
gol? Non mi fanno felice»

LODI Erano partiti dall’Italia so-
gnando un altro Mondiale. Forse
immaginare di ripetere l’impresa di
un anno fa all’Europeo di Alcoben-
das era obiettivamente difficile, ma
pensare di riportare la Nazionale
azzurra tra le prime quattro del
mondo era obiettivo concreto, anzi
il traguardo minimo. Per questo al
ritornoaLodiperil“camp”Amato-
ri in Domenico Illuzzi e Federico
Ambrosio, due delle tre stelle gial-
lorosse al Mondiale assieme ad
Alessandro Verona, è ancora ben
presente la delusione per come è
andata a finire a La Roche sur Yon.
Colpa di quella maledetta partita
con la Germania, una gara sbagliata
in toto che ha tolto agli azzurri la
possibilità di centrare le semifinali.
«Sono deluso, è ovvio, perché ab-
biamo perso con la Germania e non
siamo nemmeno arrivati in semifi-
nale che era il nostro obiettivo -
commenta il capitano giallorosso
Domenico Illuzzi -. Una volta perso
con i tedeschi l’obiettivo era diven-
tato confermare almeno il quinto
posto di Luanda e ci siamo riusciti
con tranquillità, anche se questo
non basta per cancellare la delusio-
ne per un Mondiale che avrebbe
potuto andare diversamente». Gli
fa eco il compagno di Nazionale e
dall’anno prossimo anche nel-
l’Amatori Federico Ambrosio:
«Delusione tanta, perché ci crede-
vamo di poter arrivare in fondo e
invece con una partita storta abbia-
mo vanificato tutto - commenta il
bomber italoargentino -. Doveva-
mo fare tutti meglio, specie con la
Germania, e ne avevamo le possi-
bilità. Peccato, abbiamo sprecato
un’occasione: forse ci manca anco-
ra qualcosa». Su cosa non abbia
funzionato con la Germania, Illuzzi
prosegue: «Non c’eravamo, dicia-
mo che non eravamo tutti al 100%
sotto tanti aspetti. Non penso che
sia stata sottovalutata la gara, sem-
plicemente abbiamo sbagliato tutto
quello che potevamo sbagliare,

compreso l’approccio al match che
è stato da dimenticare. In questo
modo abbiamo favorito una squa-
dra come la Germania che, senza
strafare, ha sfruttato appieno i no-
stri errori». «È stata una brutta par-
tita dove non ha funzionato quasi
niente-ilparerediAmbrosio-.Ab-
biamo difeso malissimo e questo ha
influito anche sui portieri che non
erano mai protetti. E anche davanti
comunque, pur facendo sei gol, la
manovra non era mai fluida e an-
davamo molto sull’improvvisazio-
ne dei singoli. Forse non stavamo
benissimo fisicamente, c’era un po’
distanchezza,maquestononbasta.

Avevamo faticato più del previsto
anche nelle altre gare, vincendo
sempre di un gol, e contro i tedeschi
purtroppo abbiamo fatto peggio».
Se il Mondiale dell’Italia non è an-
dato come ci si aspettava, quello dei
due azzurri giallorossi è stato inve-
ce tutto sommato positivo. En-
trambi titolari fissi del quintetto ba-
se di Mariotti, Illuzzi ha chiuso con
4 gol in 6 gare, migliore in pista e
decisivo nel successo finale sulla
Francia, mentre Ambrosio è stato
l’unico azzurro ad andare sempre a
segno in tutte le gare, chiudendo
con 8 gol tra cui quelli decisivi per le
vittorie con Colombia, Cile e Fran-

cia. «A parte la gara con la Germa-
nia, dove ho giocato proprio male,
per il resto penso di avere fatto il
mio, riuscendo anche a sbloccarmi
in zona gol dopo un avvio diciamo
sfortunato», chiude Illuzzi. Am-
brosio chiosa così: «Non sono con-
tento, perché il risultato di squadra
non è arrivato. I gol sono importan-
ti, va bene, ma segnare tanto e poi
non arrivare in fondo non può ren-
dermi felice. Io la penso così».

MALEDETTA GERMANIA Domenico Illuzzi e Federico Ambrosio durante la partita persa nei quarti (foto Mirabile)
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